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Illecito disciplinare previsto dall'art. 3, comma 1, lett. h) del

d.lgs. n. 109 del 2006 - Iscrizione e partecipazione sistematica a

partiti politici - Distinzione - Partecipazione sistematica e

continuativa a partiti politici - Automatismo sanzionatorio -

Esclusione.

In tema di responsabilità disciplinare dei magistrati, l'art. 3, comma

1, lett. h), del d.lgs. n. 109 del 2006 configura come illecito

disciplinare due distinte fattispecie, alternative tra loro,

costituite dalla "iscrizione a partiti politici" e dalla

"partecipazione sistematica e continuativa a partiti politici",

entrambe lesive dell'immagine pubblica di imparzialità del magistrato

e della indipendenza e del prestigio dell'ordine giudiziario. Ai fini

della configurabilità dell'illecito disciplinare, mentre la condotta

della iscrizione, per la sua valenza di atto formale, che rivela di

per sé una stabile e continuativa adesione del magistrato a un

determinato partito politico, lo integra indipendentemente dal ricorso

di particolari circostanze, la condotta della partecipazione a partiti

politici costituisce, invece, illecito solo quando sia qualificabile

secondo i parametri di cui alle clausole generali della

"sistematicità" e della "continuatività"; con riguardo a tale

fattispecie, è pertanto escluso ogni automatismo sanzionatorio,

dovendo il Consiglio Superiore della Magistratura di volta in volta

valutare se la partecipazione del magistrato ad un partito politico

assuma i caratteri richiesti dalla legge.
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